
Lo scorso 1 maggio si è celebrata la GIORNATA mondiale del lavoro.  
In questa occasione i vescovi italiani hanno inviato un messaggio alle Comunità cristiane. 
Di seguito il testo: 
 

In un tempo come il nostro caratterizzato dal crescente incalzare di conflitti bellici, siamo 
chiamati a interrogarci sulla ricaduta sul lavoro e sulle condizioni inedite in cui l’attività umana 
oggi si trova. L’essenza del lavoro umano è quella di un’azione collettiva generativa. In una 
fabbrica, in un ufficio, in agricoltura, ogni giorno le persone si coordinano e cooperano per azioni 
che contribuiscono a creare comunità, per accrescere con nuovi prodotti e servizi la biodiversità 
civile ed economica della Terra. Le persone, autentico soggetto del lavoro, attraverso le loro 
attività dialogano tra di loro, mettono a disposizione saperi e competenze anche senza 
conoscersi, costruiscono il futuro del loro Paese e dell’umanità. È una forma di amore civile. Il 
lavoro è la grammatica della società, è il grande codice che fa comunicare anche senza 
conoscersi di persona. 
Già San Giovanni Paolo II aveva affermato il valore profetico dell’attività umana: «Nel lavoro, 
grazie alla luce che dalla risurrezione di Cristo penetra dentro di noi, troviamo sempre 
un barlume della vita nuova, del nuovo bene, quasi come un annuncio dei “nuovi cieli e di una 
terra nuova”, i quali proprio mediante la fatica del lavoro vengono partecipati dall’uomo e dal 
mondo» (Laborem exercens 27). Il lavoro in Italia oggi, a causa della guerra che disgrega questa 
“grammatica della società”, soffre di problemi che si aggiungono ad altri: preoccupa in 
particolare l’aumento dei prezzi dell’energia, che ha una ricaduta sul bilancio delle famiglie, 
soprattutto di quelle che vivono nella precarietà economica, e su quello delle aziende. 
Constatiamo che il lavoro umano si intreccia sempre più con la pace e con la guerra. Non è una 
novità nella storia dell’umanità. Ancora oggi, l’intelligenza della mente e delle mani dei lavoratori 
è usata per edificare grandi opere di sterminio e grandi opere di pace. Ma tra l’azione collettiva 
per la pace e quella per la guerra c’è una differenza fondamentale: una guerra distrugge le vite 
umane, il benessere di interi Paesi, danneggia l’ambiente, invece l’economia nei tempi di pace 
contribuisce allo sviluppo dei popoli. Costruire case e ricostruire edifici distrutti non sono lo 
stesso gesto etico, anche se si somigliano; le civiltà si smarriscono quando iniziano a confondere 
le costruzioni e le ricostruzioni, i lavori di chi costruisce le città e di chi le ricostruisce dopo le 
guerre, senza aver tentato tutto per poterle evitare. Nel suo primo discorso ai Diplomatici 
accreditati presso la Santa Sede, papa Leone XIV ha ribadito: «[…] la guerra si accontenta di 
distruggere, la pace, invece, richiede uno sforzo continuo e paziente di costruzione e una 
continua vigilanza. Tale sforzo interpella tutti, a cominciare dai Paesi che detengono arsenali 
nucleari. […] Il pericolo è che ci si sogna, invece, nella corsa a produrre nuove armi sempre più 
sofisticate, anche mediante il ricorso all’intelligenza artificiale». 

(ConƟnua a pagina 3) 
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LUNEDÌ 11 MAGGIO 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 12 MAGGIO 
SAN LEOPOLDO MANDIC 

Liturgia della Parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 13 MAGGIO 
BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA 

Sante Messe ore: 7.30, 18.30 

GIOVEDÌ 14 MAGGIO 
FESTA DI SAN MATTIA APOSTOLO 

Liturgia della Parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 15 MAGGIO 
Sante Messe ore: 7.30, 18.30 

SABATO 16 MAGGIO 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva). 

LUNEDÌ 18 MAGGIO 
Santa Messa ore: 18.30 

MARTEDÌ 19 MAGGIO 
Liturgia della Parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 
Sante Messe ore: 7.30, 18.30 

GIOVEDÌ 21 MAGGIO 
Liturgia della Parola: 7.30 
Santa Messa ore: 18.30 

VENERDÌ 22 MAGGIO 
Sante Messe ore: 7.30, 18.30 

SABATO 23 MAGGIO 
Santa Messa ore: 18.30 (fesƟva ) 
ore 21.00: Veglia di Pentecoste (piazzale del 
patronato) 

La comunità prega e celebra 

DOMENICA 17 MAGGIO 
SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 -11.30 -19.00 
18.00: Vespri 

DOMENICA 24 MAGGIO 
SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 -19.00 
18.00: Vespri 

DOMENICA 10 MAGGIO 
VI DI PASQUA 
Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 -11.30 - 19.00 
18.00: Vespri 

VEGLIA DI PENTECOSTE 
Uno degli appuntamenƟ nel cammino annuale 
della nostra Comunità è la Veglia di Pentecoste a 
cui siamo tuƫ convocaƟ: sarà sabato 23 maggio 
alle ore 21 sul piazzale del patronato. 
Saranno tre i passaggi che quest’anno la 
caraƩerizzeranno: 
· Si presenteranno, offrendoci la loro 

tesƟmonianza, le quaƩro persone che hanno 
risposto alla chiamata di rendersi disponibili ad 
assumere un Ministero BaƩesimale in Comunità 
alla luce di quanto ci chiede la Chiesa di Padova 
dopo il Sinodo. 

· Ai genitori che intendono proseguire il cammino 
iniziando il percorso di Iniziazione CrisƟana per 
loro figlio dopo due anni di cammino-sarà 
consegnato il Credo. 

· Le famiglie i cui figli completeranno l’Iniziazione 
CrisƟana nel 2027 (e quindi riceveranno anche 
la cresima) condivideranno un passaggio del 
vangelo che, come famiglia, desiderano li 
accompagni in questo prossimo traƩo di 
cammino. 

Nelle ultime settimane… 
Abbiamo affidato alla Misericordia del Padre: 

 

Luigina Garbin, Daniela Santinello, 
 

Si sono sposati nel Signore: 
 

Simone Bisello e Sara Zilio 



Viviamo, inoltre, in una stagione storica dell’Europa e del mondo in cui molti si stanno di nuovo 
esercitando nel “mestiere della guerra”, coinvolgendo anche le attività industriali e informatiche. 
Lo spirito dei tempi è cambiato: ci stiamo di nuovo abituando alla logica del riarmo e della 
deterrenza; come conseguenza, stiamo valutando i quasi ottant’anni di pace che l’Europa ha 
conosciuto come una parentesi, anche se non poche volte alcuni Paesi europei si sono coinvolti 
in conflitti scoppiati in tutto il mondo. Dimentichiamo che la pace in Europa è stata frutto di una 
immensa volontà politica, di istituzioni e di persone che questa pace hanno voluto e difeso, e lo 
hanno fatto anche, e soprattutto, con l’economia e con il lavoro. Sentiamo l’urgenza di orientare 
ogni attività umana alla pace, ed è il tempo di ribadire che il futuro si può costruire solo se ci 
poniamo ancora in ascolto della profezia di Isaia: «Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro 
lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si eserciteranno più 
nell’arte della guerra» (Is 2,4). Sentiamo anche una grande responsabilità educativa verso le 
nuove generazioni, per eliminare ogni pretesto che possa spingere i giovani a immaginare il 
futuro come attesa per vendicare il sangue dei propri cari (cf. Francesco, Messaggio per la LVIII 
Giornata mondiale della pace Rimetti a noi i nostri debiti, concedici la tua pace, 8 dicembre 
2024). 
Constatiamo inoltre che il lavoro che è al servizio di obiettivi bellici investe ingenti risorse 
economiche sottraendole ad altre finalità, come ha sottolineato papa Leone XIV nel Messaggio 
per Giornata mondiale della pace del 2026, ricordando che le spese militari hanno raggiunto il 
2,5% del PIL mondiale. Rileggendo la recente Nota pastorale dei Vescovi Educare ad una pace 
disarmata e disarmante, sentiamo l’esigenza di ribadire che è necessario rafforzare la normativa 
in materia di produzione delle armi, «irrobustendo i vincoli al loro possesso personale e il 
contrasto all’esportazione di manufatti bellici – anche indirettamente, tramite triangolazioni – 
verso Paesi impegnati in azioni offensive o a rischio di usi in violazione dei diritti umani» (138). 
Inoltre, occorre vigliare affinché «la speculazione da parte di investitori che, sostenendo gli 
acquisti di titoli azionari dell’industria militare, contribuiscono all’economia di guerra e 
indirizzano, seppur inconsapevolmente, l’impegno militare da parte dei governi» (139). Va 
sostenuta anche la coscienza di chi lavora in questi ambiti e si chiede come contribuire a 
costruire la pace in tempi così difficili. 
Il venerabile Vescovo Tonino Bello si rivolse agli operai costruttori di armi con queste parole: 
«Non ti esorto, almeno per ora, a quella forte testimonianza profetica di pagare, con la perdita 
del posto di lavoro, il rifiuto di collaborare alla costruzione di strumenti di morte. Ma ti 
incoraggio a batterti perché si attui al più presto, e in termini perentori, la conversione 
dell’industria bellica in impianti civili, produttori di beni, atti a migliorare la qualità della vita». 
Questo auspichiamo anche noi oggi: che ci sia una coraggiosa riconversione dal militare al 
civile, come incoraggiava lo stesso Giovanni Paolo II il 12 novembre 1983 parlando ai membri 
della Pontificia Accademia delle Scienze: «Siano disertati i laboratori e le officine della morte per 
i laboratori della vita». 
Il lavoro non può perdere la sua più vera e forte vocazione alla pace, la sua natura profonda di 
relazione buona tra gli uomini e con la natura. A volte la neghiamo, non la riconosciamo, e 
trasformiamo «gli aratri in lance». Ma il lavoro continua a chiamarci alla pace: ci ricorda che la 
guerra è il grande inganno. 

I Vescovi italiani 

(ConƟnua da pagina 1) 

Per rifleƩere... 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

La prossima agenda uscirà Domenica 24 Maggio 2026 

Informazioni e AppuntamenƟ... 
AÖÖçÄã�Ã�Äã® 

M�Ù�Ê½��¯ 13 M�¦¦®Ê 
20.00: incontro gruppo I superiore 
21.30 incontro con la Parola di Dio della 

domenica 
G®Êò��¯ 14 M�¦¦®Ê 

21.00: equipe Campo di I.C. 
V�Ä�Ù�¯ 15 M�¦¦®Ê 

21.00: logisƟca cinema Marconi 
S���ãÊ 16 M�¦¦®Ê 

16.00: aƫvità di branco 
DÊÃ�Ä®�� 17 M�¦¦®Ê 

Aƫvità di Reparto (scout) 
19.30: incontro V gruppo I.C. 

M�Ùã��¯ 19 M�¦¦®Ê 
21.00: comitato Scuola dell’infanzia 

M�Ù�Ê½��¯ 20 M�¦¦®Ê 
21.30: incontro con la Parola di Dio della 

domenica 
G®Êò��¯ 21 M�¦¦®Ê 

18.30: V incontro percorso affeƫvità  
quaƩordicenni 

S���ãÊ 23 M�¦¦®Ê 
15.30: aƫvità di Reparto e Branco (Scout) 

�®ÝÖÊÄ®�®½®ã� Ö�Ù ®½ Ý��Ù�Ã�ÄãÊ ��½½� 
Ù®�ÊÄ�®½®�þ®ÊÄ� 

Don Alessio: 
Lunedì mercoledì sabato dalle 9 alle 11 in 
Ufficio Parrocchiale 
Giovedì dalle 17.30 alle 18.15 
Sabato dalle 17 alle 18.15 in Duomo 
Don Alessandro:  
sabato 15.30 alle 17.00 in Duomo 

EÝã�ã� 2026 WÊÙ» ®Ä PÙÊ¦Ù�ÝÝ 

Lunedì 18 Maggio si apriranno on line le iscrizioni 
al grest. Nel fraƩempo, gli animatori, sia del Grest 
che dei diversi Campi conƟnuano la preparazione 
di queste esperienze esƟve che ci auguriamo per 
tuƫ possano essere preziosi momenƟ di crescita! 

S�çÊ½� ��½½’IÄ¥�Äþ®� 
F�Ýã� �® ¥®Ä� �ÄÄÊ 

Venerdì 22 Maggio con inizio alle 18, si snoderà 
in tuƫ gli spazi parrocchiali dando vita ad una 
grande CACCIA AL TESORO. 

M�¦¦®Ê �ÊÄ M�Ù®� 
Pregeremo il lunedì dinnanzi all’immagine di 
Maria, “Regina degli Abanesi” (duomo), 
meditando in musica e canto dell’AVE MARIA, 
come l’hanno interpretata autori di  secoli 
diversi. 
Lunedi 11 Maggio: AVE MARIA DI GIULIO 
CACCINI (1551-1618) 
Lunedi 18 Maggio: AVE MARIA DI WILLIAM 
GOMEZ (1939-2000) 
Lunedi 25 Maggio: MAGNIFICAT DI DON MARCO 
FRISINA (vivente) 
Il lunedì, il rosario sarà in duomo alle ore 21. 
Dal martedì al venerdì la preghiera del rosario 
sarà alla GROTTA DI LOURDES della Scuola 
dell’infanzia. 
Il mercoledì alle 19, ci sarà un appuntamento 

CONTATTI 
Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.com   parrocchia@abanosanlorenzo.it 
don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 
don Alessandro cellulare 338 2800129  mail alessandro.metello@gmail.com 
Diacono Raoul BaƫsƟn  cellulare  339 5731486 mail raoulbaƫsƟn@gmail.com 

A�ÊÙ�þ®ÊÄ� ��½ Ý�Äã®ÝÝ®ÃÊ Ý��Ù�Ã�ÄãÊ  
Ogni giovedì dalle 17 alle 18.20 in duomo: 
PREGHIERA DI ADORAZIONE dinnanzi all’Eucari-
sƟa. 


